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Programma iniziative 
natalizie 2002-2003
● 15 dicembre
LAUDATE DOMINUM
Musica sacra e arie religiose per le festività natalizie.
con Daniela Di Pippo - soprano leggero
e Luca Burini - pianista.
ore 21.00 - Chiesa SS. Pietro e Paolo
MERCATINO DI NATALE
Associazione commercianti e Amm.e Comunale.
Piazza SS. Pietro e Paolo - ore 9.30 - 19.00

● 15 - 22 dicembre
HOBBY IN MOSTRA – L’ARTE DEL TRAFORO
Mostra/mercato di oggettistica realizzata con
compensato da Enrico Costa
Biblioteca Comunale - sala “G. Carenzi”
dal lunedì al sabato dalle 15.00 alle 19.00
domenica dalle 9.30 alle 19.00

● 22 dicembre
PRESEPE VIVENTE
Comitato di cittadini e Amministrazione Comunale.
ore 20.30 - Piazza SS. Pietro e Paolo

● 31 dicembre
VEGLIONE DI CAPODANNO
Associazione Solidarietà Anni Verdi
ore 20.30 - Auditorium via Varese

● 4 gennaio
“BALLANDO SUL MONDO…”
Festa Multietnica - Associazione “La Sorgente”
ore 21.00 - Auditorium via Varese

● 5 gennaio
CAPODANNO DELL’ANZIANO
Pranzo
Ore 12.00 - Refettorio Scuola Media via Varese
Pomeriggio Danzante
ore 15.00 - Auditorium via Varese

● 6 gennaio
“LA BEFANA… VIENE IN BANDA”
Corpo Bandistico “G. Verdi”
Via Roma - Piazza SS. Pietro e Paolo ore 11.00 - 12.00

● 12 gennaio
“FIABE SUBACQUEE”
a cura di Giocofiaba Spettacolo di animazione per
bambini da 3 a 12 anni e ...adulti
ore 15.00 - Auditorium via Varese
● Dal 15 al 18 gennaio
UN MESSAGGIO DI PACE
“Costruttori di pace tra il XX e il XXI secolo”
a cura dell’Istituto Buddista Italiano Soka Gakkai
Biblioteca Comunale - sala “G. Carenzi”
Dal mercoledì al sabato dalle 15.00 alle 19.00
● 17 gennaio
Le nostre tradizioni: IL FALÒ DI SANT’ANTONIO
Frittelle e vin brûlé … fin che ga né!
a cura del Gruppo Sportivo Pescatori Pregnanesi
ore 21.00 - Laghetto Verde di via Trento
● 25 gennaio
“UOMO E GALANTUOMO”
di Eduardo De Filippo a cura della comp. di teatro
amatoriale  “Il Gobbo” ore 21.00 - Auditorium via Va-
rese Si replica il 26 gennaio e il 1° febbraio.

L’Assessorato alla Cultura ringrazia tutti coloro che han-
no partecipato alla realizzazione delle iniziative culturali
organizzate nel 2002.

Cosa ci aspettiamo
dal 2003?
Pace, Lavoro, Soli-
darietà, Indulto,
più cultura dell’Es-
sere che dell’Avere
Siamo al termine dell’anno
e sono lieto di porgere a
tutti voi gli Auguri perché
possiate passare in sere-
nità le Feste di Natale e per-
ché il nuovo anno porti fe-
licità in tutte le famiglie.
Abbiamo aperto l’anno 2002
con le previsioni ottimisti-
che di Berlusconi e Tremonti
sulla ripresa economica im-
minente e la riduzione del-
le tasse per tutti come pro-
messo in campagna eletto-
rale. Il presidente di Con-
findustria D’Amato pro-
muoveva lo scontro con i
sindacati e chiedeva la ri-
duzione dei diritti dei la-
voratori contando sul pre-
sunto benessere in arrivo.
Il governatore della Banki-
talia Fazio, aggiungeva che
la crescita economica sa-
rebbe stata del 3%, con un
prevedibile boom nel se-
condo semestre.
Oggi, a fine anno, siamo
nel caos economico più
completo, la crescita si fer-
ma allo 0,6%, l’inflazione
sale al 2,8% e i conti pub-
blici non quadrano. Inve-
ce di ridurre le tasse Ber-
lusconi riduce i trasferi-
menti alle regioni ed ai co-
muni, opera tagli alla scuo-
la e alla sanità, le grandi
opere pubbliche promes-
se sono ferme per man-
canza di fondi, salvo quel-
le finanziate negli anni pre-
cedenti.
Confindustria dice che la fi-
nanziaria di Berlusconi è la
peggiore mai vista.
Le grandi aziende, Fiat, Al-

fa Romeo e l’indotto, le ban-
che, le aziende chimiche e
quelle di tecnologia Infor-
matica (Italtel, Siemens,
Bull, CiaoLab,...) sono in
gravi difficoltà e tagliano
decine di migliaia di posti
di lavoro. Molte famiglie
passeranno il Natale con la
paura di perdere il lavoro.
I sindacati sono mobilitati
per difendere i lavoratori e
i loro diritti. Gli insegnanti
in agitazione contro la co-
siddetta riforma Moratti che
non riforma e mette confu-
sione nella scuola, e per ri-
sparmiare taglia le ore alle
insegnanti di sostegno agli
handicappati ed ai bidelli.
Purtroppo il governo è im-
pegnato a proporre leggi
che riguardano solo alcuni
potenti, e leggi che rischia-
no di dissolvere l’Italia.
I comuni e le regioni sa-
ranno costretti a tagliare i
servizi sociali, o a maggio-
rare le tariffe dei servizi.
Bisognerà finirla con l’i-
pocrisia e dire che le tasse
si devono pagare, o meglio
che le tasse devono pagarle
tutti, in relazione al reale
reddito. Le tasse servono
a garantire un livello de-
cente di stato sociale, al-
trimenti la parte più de-
bole della popolazione sarà
privata delle garanzie per
la sanità, per la scuola, per
la sicurezza, per i servizi
pubblici. 
Chi non paga le tasse do-
vute, è un disonesto e ob-
bliga gli altri a pagare di
più. 
Se vediamo uno che com-
pie un furto o una rapina,
in coerenza col nostro sen-
so civico, lo denunciamo,
allo stesso modo dobbiamo
biasimare e denunciare co-
loro che evadono il fisco.
Non sono comprensibili cer-
ti livelli di consumo per gen-

te che denuncia redditi da
fame. Dare a Cesare quel
che è di Cesare, è l’invito
evangelico a pagare le tas-
se dovute. Chi non lo fa
compie un atto contro leg-
ge, e se è cristiano commette
peccato mortale. 
È un periodo difficile,
aziende importanti taglia-
no migliaia di posti di la-
voro mettendo sul lastrico
migliaia di famiglie, ne-
gando loro serenità e pro-
spettive di sicurezza so-
ciale, per banchieri o tito-
lari d’azienda, il momento
è difficile, per i lavoratori e
le loro famiglie è dramma-
tico. 
Per chiedere agli Italiani di
spendere, per sostenere l’e-
conomia, come fa Berlu-
sconi, bisognerebbe pro-
porre un modello di eco-
nomia, più solidale, più ef-
ficace e più giusto, un cri-
terio di distribuzione del
reddito, più equo, altrimenti
per molti sarà un brutto in-
verno.
A chi ha utilizzato i profit-
ti per arricchire negli anni
buoni, chiediamo di rein-
vestire per rilanciare la pro-
duzione e promuovere la
ripresa economica nel pae-
se.

Per Pregnana il 2002 è sta-
to un anno importante.
Il 26 maggio il rinnovo del-
l’amministrazione comu-
nale ha visto il centro sini-
stra affermarsi con un ri-
sultato straordinario. Il 62%
dei cittadini di Pregnana ci
ha gratificati con il proprio
voto indicandoci di prose-
guire l’attività di governo
del comune facendo pre-
valere l’interesse generale.
Il 3 ottobre, il Tribunale di
Milano ha dichiarato legit-
tima la mia elezione, riget-
tando la richiesta dei con-
siglieri della destra: Girola,
Pagani, Croce e Gulin, di
dichiararmi non eleggibile. 
Non avendo idee, per am-
ministrare Pregnana, sen-
za preoccuparsi del ridico-
lo hanno affrontato il pro-
cesso e sono stati sconfitti.
Il 31 Luglio si è concluso
con l’approvazione finale
della Regione Lombardia
l’iter del Nuovo Piano Re-
golatore. Con questo stru-
mento in vigore sono già
stati approvati progetti per
la costruzione di alloggi.
Questo ci rincuora, ora i gio-
vani che intendono fare fa-
miglia, troveranno case a
Pregnana e non dovranno
cambiare paese.
Cosa ci attende nel 2003?
Auguriamoci la pace nel
mondo, ed operiamo per
affermarla. Speriamo in una
ripresa che permetta di con-
fermare i posti di lavoro ne-
cessari per vivere dignito-
samente. Per chi è in carce-
re e sta espiando la pena,
un’azione che ridia spe-
ranza e prospettiva di re-
cupero per il futuro.
Mi auguro un mondo più
solidale ed accogliente.
Concludendo invito a ri-
flettere sulle parole del pa-
pa di speranza per un mon-
do migliore possibile: “In
un mondo che per molti è
luogo di povertà e di pri-
vazioni, dobbiamo acco-
gliere e aiutare chi è nel bi-
sogno senza temere la lo-
ro diversità di lingua, di
nazionalità, di cultura”.
A nome mio e dell’intera
Amministrazione Comu-
nale rinnovo l’augurio di
un felice e sereno 2003.

Primo Mauri

Indirizzo e-mail:
sindaco.pregnana@tin.it

2002: anno
importante e difficile

Aperto a novembre 2002 il nuovo Centro di Rac-
colta Rifiuti di via dei Rovedi.
Orari di apertura periodo invernale:

dal 1° Ottobre al 30 Maggio
Lun-Mar-Giov-Ven dalle 14.00 alle 17.00

Sab dalle  9.00 alle 12.00
dalle 14.00 alle 17.00

L’opera è costata complessivamente Euro
347.852,00 ed ha ricevuto un finanziamento re-
gionale pari a Euro 296.450,00.

www.comune.pregnana.mi.it

Auguri
dall’Amministrazione 
Comunale
e dalla Redazione
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Considerata l’importanza
che questi due temi han-
no, nella definizione dello
sviluppo di Pregnana, e al-
la luce dell’interesse che
presentano per un nume-
ro considerevole di concit-
tadini, ritengo opportuno
informare tutti sullo stato
delle decisioni e delle atti-
vità in merito.

Urbanistica
Il PRG è stato definitiva-
mente approvato il 28 Giu-
gno ed è entrato in vigore
a seguito della pubblica-
zione sul BURL (Bolletti-
no Ufficiale della Regio-
ne Lombardia) del 31 Lu-
glio. In esso sono state ac-
colte tutte le modifiche pro-
poste dalla Regione du-
rante la fase di esame e ap-
provazione del nuovo PRG
proposto dal Comune, tra
le quali tre sono le più si-
gnificative.
1. L’azzonamento, ovvero
la destinazione urbanisti-
ca, di alcune aree
2. Le Norme per il cambio
di destinazione d’uso de-
gli immobili esistenti 
3. L’adeguamento della
normativa geologica.
La Giunta ha riconferma-
to, in forma chiara ed ine-
quivocabile, la sua inten-
zione di realizzare il dise-
gno urbanistico comples-
sivo emerso con le contro-
deduzioni alle osservazio-
ni dei cittadini e quindi,
considerando le motiva-
zioni della Regione, formali
e non sostanziali, anche l’az-
zonamento delle aree stral-

ciate. Detta intenzione po-
litica si è quindi concretiz-
zata nell’incarico (Delibe-
ra di Giunta N. 120 del 4
Settembre 2002) affidato
agli arch. Franco Aprà e Sa-
ra Lamperti di predispor-
re il progetto di Variante
che modifichi le aree in que-
stione, per riportarle alle
decisioni presenti nella
proposta di PRG presen-
tata alla Regione.
Le aree in questione sono
le aree di edilizia resi-
denziale, relative ai Piani
Esecutivi 1-6 e le aree in-
dustriali, relative ai Piani
di Lottizzazione 1-3.
• Gli architetti hanno ope-
rato con la massima sol-
lecitudine ed hanno pre-
sentato la variante il 30 ot-
tobre. Le due commissio-
ni consiliari, competenti per
gli aspetti economici ed ur-
banistici, hanno ricevuto la
documentazione e una pri-
ma illustrazione nella se-
duta congiunta del 25 No-
vembre. I prossimi atti sa-

ranno i seguenti.
Adozione - La Giunta si è
posta l’obiettivo di porta-
re l’adozione della Varian-
te, relativa all’azzonamen-
to, in Consiglio Comuna-
le entro il Dicembre 2002.
Pubblicazione e presen-
tazione delle osservazio-
ni – La normativa vigente
prevede che la variante
adottata sia pubblicata per
30 giorni. Nel mese suc-
cessivo i cittadini possono
presentare eventuali os-
servazioni. La conclusione
di queste fasi si dovrebbe
avere per il 10–15 Marzo. 
Esame delle osservazioni
– Riaffermando in merito
quanto la Giunta ha di-
chiarato, il tempo necessa-
rio è stato stimato in 20-25
giorni. Approvazione del-
la proposta definitiva.
Questo atto conclusivo do-
vrebbe quindi essere pos-
sibile intorno al 10-15 mag-
gio. Presentazione alla Re-
gione della Variante entro
il 30 maggio.

Esame della Variante da
parte della Regione. Per
questa fase al momento non
è possibile definire nessu-
na scadenza. Sarà compi-
to della Giunta cercare di
ottenere dalla Regione un
esame il più rapido possi-
bile. Da oggi al prossimo
Maggio avremo, certa-
mente, altre occasioni per
aggiornare e informare in
merito all’evoluzione di
questa attività.

Edilizia
agevolata
1 - Intervento 2PG5 – Via-
le Europa
Le attività per realizzare i
65 alloggi previsti con que-
sto intervento stanno pro-
cedendo, sostanzialmente,
nei tempi previsti.
• Il CIMEP (Consorzio In-
tercomunale Milanese) sta
acquisendo le aree.
Al momento (novembre)
sono già stati definiti ac-
cordi bonari per l’acquisi-
zione di oltre il 50% del ter-
reno interessato. L’aspetto
positivo è che sono stati tut-
ti conclusi a prezzi inferio-
ri a 50 Euro al mq (meno
di 100.000 delle vecchie li-
re).
• È in corso di stesura il
progetto delle opere per
realizzare le urbanizzazio-
ni (strade, parcheggi, aree
verdi, ecc.)
• Ultimata questa fase di
progettazione, che per-
metterà di conoscere i co-
sti di urbanizzazione del-
la zona, sarà possibile de-

Piano regolatore e alloggi 
di edilizia agevolata-convenzionata

• Piano Regolatore
Con la pubblicazione sul Bollettino della Regione
Lombardia ( 31 luglio 2002) il piano regolatore di
Pregnana è vigente e alcuni hanno già visto ap-
provati progetti per la costruzione di abitazioni. 

• Arredo Centro Urbano
Conclusa la ripavimentazione delle vie del centro
(Roma Vittorio Emanuele) e della piazzetta delle
scuole elementari. 

• Fognature 
Realizzato il lotto di fognatura che ha interessato
la zona Sud (Via Cornaredo e Via Lucania) ed i col-
lettamenti dai pozzi privati alla rete per depurare
le acque nere.
Appaltato un nuovo lotto che riguarderà le vie: Gal-
larate, IV Novembre, Monviso, Montegrappa, Iso-
la Maddalena, Volta e Lombardia

• Pista ciclabile
Concluso il 2° lotto (Via Trieste) è stato aperto il can-
tiere per il 3° lotto relativo al tratto che porta dalla
piazza alla rotonda per Cornaredo ed è in corso di

approvazione il progetto del 4° lotto che sarà rea-
lizzato in via Gallarate.

• Lazzaretto
Terminato il restauro conservativo di questo mo-
numento, riconsegnato alla cittadinanza nel set-
tembre scorso, in occasione della Festa del pae-
se.
• Cimitero
È stata realizzata la pavimentazione del viale del-
le Rimembranze e il rifacimento del piazzale del ci-
mitero con l’aumento di parcheggi.

• Scuola Media
È stato effettuato un intervento sulla mensa che ha
permesso di raddoppiare la zona di refezione e la
ricostruzione del centro cottura, oggi capace di rea-
lizzare 800 pasti giorno.

• Raccolta rifiuti. Nuovo centro
Il 1° Novembre è stato aperto al pubblico il nuovo
centro per la raccolta differenziata dei rifiuti in via
dei Rovedi.

Principali opere e attività 
concluse nel 2002

finire l’ordine di grandez-
za del costo al mq per gli
appartamenti.
• In settembre si è avviata
l’attività di coordinamen-
to dei due progetti di mas-
sima presentati dagli ope-
ratori assegnatari degli in-
terventi più consistenti: la
Cooperativa DELBOSCO
e l’impresa BORIO-MAN-
GIAROTTI. Anche questa
attività dovrebbe conclu-
dersi entro le prossime set-
timane, consentendo così
la stesura di disegni tali da
fornire ai potenziali soci-
acquirenti un’idea abba-
stanza precisa di come sa-
ranno realizzati gli edifici
e le aree comuni e di come
saranno strutturati gli al-
loggi.
• L’obiettivo è convocare,
entro Dicembre, una riu-
nione, a cui saranno invi-
tati tutti coloro che si so-
no preiscritti presso gli
operatori, per illustrare i
progetti.
• Il passo successivo è la
stesura della convenzione
tra gli operatori, il Comu-
ne e il CIMEP.
È questa un’attività com-
plessa e impegnativa, che
normalmente richiede pa-
recchio tempo. Ci propo-
niamo di concluderla en-
tro la prossima primavera
(Marzo o, al massimo, Apri-
le). Rispettando le scaden-
ze sopraindicate, dovreb-
be essere possibile aprire i
cantieri prima dell’estate
prossima. L’Amministra-
zione si impegna a solleci-
tare il massimo impegno

di tutti coloro che sono coin-
volti nell’intervento (Pro-
gettisti, Operatori, CIMEP,
ecc.) e a mettere in atto
un’informazione continua
e tempestiva.

2 - Nuovi interventi di edi-
lizia agevolata
A seguito dell’individua-
zione di nuove zone edifi-
cabili, definite con il nuo-
vo PRG, è possibile desti-
nare alcune aree ad inter-
venti di edilizia agevolata
e convenzionata.
Questo tipo di edificazio-
ne presenta diversi van-
taggi. Il principale è quel-
lo di rendere disponibili al-
loggi a prezzi contenuti,
nettamente inferiori a quel-
li del mercato, per giovani
e famiglie con redditi che
non consentono loro di ac-
cedere all’edilizia privata.
La Giunta, fermamente
convinta della validità di
questa scelta che permet-
te di realizzare una forma
corretta di calmieramento
del mercato immobiliare,
ha conferito un incarico per
la definizione dei criteri con
cui individuare le aree su
cui intervenire.
L’obiettivo è quello di non
concentrare l’edilizia pub-
blica in un unico grande
comparto, tentando vice-
versa di realizzare una in-
tegrazione dei diversi tipi
di interventi (edilizia age-
volata e libera).

G. Pagliosa 
Assessore all’Urbanistica,

Edilizia Pubblica e 
Attività economiche

Ufficio Postale
in sicurezza
Alcuni anni fa, il direttore provinciale delle Poste,
dr. Maccarone, ha cercato nuovi locali nei quali tra-
sferire l’ufficio di Pregnana, avendo riscontrato li-
velli di sicurezza inadeguati nei locali di via Volta.
Non avendone trovato di idonei, decise di sosti-
tuire i vecchi sportelli, con una nuova struttura blin-
data e con vetri antiproiettile. Questa soluzione che
sembrava garantire una maggior sicurezza, non è
stata sufficiente, infatti, altre volte la Posta di Pre-
gnana è stata violata da ladri e rapinatori.
A gennaio, dopo l’ennesima rapina, il Comandan-
te dei Carabinieri di Legnano, ha con insistenza
chiesto ai dirigenti delle Poste di mettere in sicu-
rezza l’ufficio Postale di Pregnana per garantire
utenti e lavoratori delle Poste.
I tecnici delle Poste Italiane hanno ripreso i contatti
con la proprietà Cattaneo, che stava completando
la sistemazione dei locali posti in via Roma, per po-
terli destinare a nuovi uffici, ma non disponendo
di parcheggi, la struttura non risultò idonea ai di-
rigenti delle Poste, che hanno rinunciato al cambio
dei locali e predisposto interventi di messa in si-
curezza della sede attuale.
I lavori sono stati eseguiti a novembre, con qual-
che disagio per gli utenti ma in prospettiva con
maggiori garanzie di sicurezza per tutti.
Ci complimentiamo con le Poste Italiane per l’in-
tervento, siamo certi che gli utenti ed i lavoratori
saranno soddisfatti.
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Il 7 Novembre scorso il Con-
siglio Comunale di Pregnana
ha approvato all’unanimità
l’adesione del nostro Comu-
ne al Polo Culturale “Le Fi-
lande”. Cercherò di spiegare
in breve di cosa si tratta e qua-
li saranno i suoi compiti ed
obiettivi.
In premessa, un po’di storia:
i primi Poli Culturali Pro-
vinciali (aree territoriali com-
prendenti gruppi di Comu-
ni della Provincia di Milano)
hanno visto la luce (circa ven-
ti anni fa) all’insegna dello
slogan “la cultura vicino ai
cittadini”, con il patrocinio e
finanziamenti della Provincia
di Milano (progetto Me-
troPòli). L’intento principale
posto era quello di proporre
iniziative di buona qualità ar-
tistica e a prezzi accessibili in
tutta la provincia, cercando di
controbilanciare, sul piano del-
la proposta, la città. Oltre a ciò
era ben presente l’obiettivo di
valorizzare il territorio in tut-
te le sue forme storico/arti-
stiche e naturalistico/pae-
saggistiche. 
Questi intenti erano, e sono,
sicuramente una via per mi-
gliorare la qualità della vita
dei nostri paesi.
Il fatto che un vasto territorio
(comprendente Pregnana) po-
sto tra il Polo Culturale delle
Groane (Bollate) e il Polo Cul-

turale dei Navigli fosse “sco-
perto” ha da questo punto di
vista ha contribuito a far na-
scere idea di una nuova ag-
gregazione.

La nuova 
proposta
Poco più di un anno fa con
l’Assessorato alla Cultura del
Comune di Arluno ho co-
minciato a socializzare l’idea
di formulare una proposta per
la formazione di un nuovo Po-
lo Culturale da sottoporre ad
altri Comuni limitrofi e/o in-
teressati al progetto.
Ad oggi hanno aderito al pro-
getto sei Amministrazioni
Comunali: Pregnana, Arlu-
no, Bareggio, Sedriano, Vit-
tuone e Marcallo con Caso-
ne.
Naturalmente l’adesione può
essere fatta da altro Ente in
qualsiasi momento; l’idea è
quella di allargare l’area, par-
tendo dai Comuni a noi più
vicini (la proposta in tal sen-
so è stata fatta ai Comuni di
Vanzago e Pogliano).
Nel testo della Convenzione
allegata alla Delibera di ade-
sione sono chiare le finalità e
gli intenti che ci si prefigge:
• Operare per la valorizza-
zione del patrimonio storico
ed artistico delle nostre realtà
territoriali con particolare at-

tenzione alla salvaguardia del-
le tradizioni popolari e dei
dialetti.
• Organizzare interscambio
culturale usufruendo e va-
lorizzando le Associazioni e
i Gruppi operanti nei nostri
Comuni.
• Organizzare le diverse atti-
vità inserite nella program-

mazione annuale (organizza-
zione incontri culturali signi-
ficativi, corsi per il tempo li-
bero, mostre itineranti, sta-
gioni teatrali).
• Inoltrare istanze di finan-
ziamento, per supportare le
iniziative programmate, ai
vari Enti preposti (Provincia,
Regione, Comunità Europea).

Perché Polo 
Culturale 
“Le Filande”?
Una breve spiegazione meri-
ta il nome dato al Polo Cul-
turale. Abbiamo cercato un
comune denominatore che
marcasse la storia e la cultu-
ra dei nostri paesi. 
La proposta finale, condivisa
da tutti gli Assessori, è stata
quella di riconoscere un ruo-
lo importante svolto nel pas-
sato dalla presenza delle Fi-
lande (voglio ricordare che il
nostro Municipio era una ex-
Filanda) in tutti i nostri terri-
tori sia dal punto di vista eco-
nomico che sociale ed aggre-
gativo; quindi la cultura del
“baco da seta”, del gelso.
Occorre dire che già sulla scor-
ta di quanto elaborato nel cor-
so del 2002 (in particolare per
l’organizzazione di Itinerari
Musicali) la Provincia ha ri-
conosciuto un contributo di
25.000 Euro, che tolte le spe-
se di gestione, suddividendo
in parti uguali tra i vari Co-
muni, per Pregnana significa
circa 4.000 Euro. 
Ciò permetterà di presentare
sul territorio la proposta “Con-
certi di Natale”, che a Pre-
gnana si concretizzerà con la
rappresentazione del 15 Di-
cembre nella Chiesa SS. Pie-
tro e Paolo (vedere program-

ma iniziative), ma che vedrà
ottime rappresentazioni in tut-
ti i comuni consorziati. 
Il nuovo Polo Culturale è or-
mai una realtà riconosciuta e
si appresta ora a stilare il pro-
gramma di interventi per il
2003 per accedere a nuovi fi-
nanziamenti. 
Si riproporranno sicuramen-
te i momenti di “Itinerari Mu-
sicali” e i “Concerti di Nata-
le”; si vuole proporre per la
primavera una mostra itine-
rante sulle Filande e il baco
da seta unitamente ad una ras-
segna di cori delle Mondine
o comunque legata al lavoro
nelle Filande.
Un altro aspetto sarà legato
alla proposizione del teatro
dialettale.
Si prevede inoltre di bandire
un concorso rivolto agli arti-
sti locali per trovare un logo
al Polo “Le Filande”.
Le idee sono molte, i proget-
ti ambiziosi. Per ora, con la
costituzione del Polo Cultu-
rale, abbiamo realizzato solo
una prima piccola tappa ma,
sono convinto, una opportu-
nità importante per il miglio-
ramento della proposta cul-
turale nel nostro paese.

Sergio Maestroni
Assessore alla Cultura

Il Polo Culturale “Le Filande” 
una opportunità per le politiche culturali

Vista la situazione attuale mi
sembra doveroso privilegiare
il tema del lavoro in questo
mio intervento.
Quando mi è stata affidata la
delega di Assessore per le Po-
litiche del Lavoro avevo già di
fronte una situazione preoc-
cupante per quanto riguar-
dava la realtà occupazionale
sul nostro territorio: la Bull
aveva appena chiesto la Mo-
bilità per 239 lavoratori e na-
scevano già i primi problemi
in CiaoLab, ma grazie all’ot-
timo lavoro svolto da chi mi
ha preceduto, non mi sono tro-
vato impreparato ad affron-
tare la situazione. L’Ammini-
strazione nel suo insieme è riu-
scita finora ad impegnarsi con
serietà, nel limite delle proprie
possibilità, per affrontare le
problematiche via via emerse
che, oltre ad avere un risvol-
to economico, aggiungono an-
che quello di carattere socia-
le. Oltretutto, ai problemi lo-
cali si è sviluppata anche la si-
tuazione Fiat/Alfa Romeo, che
coinvolge il nostro territorio
in termini di posti lavoro che
potrebbero essere persi e, a
mio avviso, trova una simili-
tudine nelle cause che hanno
provocato la crisi di Bull e Ciao-
Lab: vale a dire la rinuncia a
mantenere siti produttivi e a
finanziare la ricerca.
L’Assessorato che oggi io pre-
siedo ha proseguito il lavoro
mantenendo costanti rappor-
ti con le rappresentanze sin-
dacali, politiche e imprendi-
toriali, esprimendo incondi-
zionata solidarietà ai lavora-
tori con atteggiamenti concreti
come l’essere al loro fianco nel-
le varie iniziative di lotta, dan-
do risonanza al problema, ar-
rivando a convocare un Con-
siglio Comunale Aperto (svol-
tosi il 12 Novembre scorso).
In quella occasione la folta

presenza dei lavoratori, ha
contribuito a rendere quel
Consiglio Comunale un mo-
mento di riflessione, d’im-
pegno e di volontà politica
per cercare di trovare solu-
zioni concrete a tutte queste
situazioni di crisi. Il 19 di-
cembre ci sarà un Convegno
con la presenza di politici,
forze sindacali e sociali per
affrontare le problematiche
legate alla permanenza del-
la ricerca sul nostro territo-
rio. In questo contesto assu-
me grande importanza la pre-
senza sul nostro territorio del
Centro Lavoro Nord-Ovest.
Un Consorzio di 14 Comuni
che ha il compito di aiutare chi
è in cerca del primo impiego
a inserirsi nel mondo del la-
voro, di approntare servizi
d’informazione sull’orienta-
mento e sulla formazione pro-
fessionale, di rimanere co-
stantemente aggiornato sui
bandi della Comunità Euro-
pea concernenti le problema-
tiche del lavoro, ma anche e
soprattutto di approntare po-
litiche e soluzioni per agevo-
lare il rientro nel mondo pro-
duttivo per quei soggetti che
malauguratamente ne fosse-
ro espulsi. Il Centro Lavoro,
recentemente, ha intrapreso
un progetto, con finanziamenti
Europei, proprio per assiste-
re i lavoratori delle aziende
che attraversano una crisi oc-
cupazionale: con questo pro-
getto si propone di contenere
i disagi causati da situazioni
di mobilità, cassa integrazio-
ne e licenziamento, creando le
condizioni necessarie al rein-
serimento dei lavoratori nel
mercato del lavoro.
Certo l’intervento dell’Am-
ministrazione, in questi casi,
non è facile, anche perché le
risorse economiche non sono
molte, visti i tagli che il Go-

verno Berlusconi di Centro-
Destra, nella sua finanziaria,
ha effettuato nei riguardi del-
le Amministrazioni locali.
Una riflessione in ogni caso va
fatta su come si comportano
gli imprenditori e le multina-
zionali nel nostro Paese: que-
sti soggetti chiedono l’aiuto
dello Stato quando c’è crisi,
ma intascano solo loro i pro-
fitti quando “il mercato tira”,
con la variante di preferire, in
certi casi, una bella specula-
zione fondiaria in luogo del-
la produzione industriale, so-
stenuta, come si dovrebbe, da
una ricerca potente e innova-
tiva.
L’Italia, si dice, è un paese “ca-
pitalista”, e le imprese si muo-
vono in questo contesto, ma
nel frattempo in altri Paesi Eu-
ropei, anche loro “capitalisti”,
il comportamento è diverso;
anche in quel campo ci sono
differenze a dimostrazione che
esistono approcci diversi per
il mercato del lavoro.
Prendiamo ad esempio la Ger-
mania e il caso Volkswagen:
di fronte ad una grave crisi nel
settore essa non ha chiuso un
solo stabilimento, ma in ac-
cordo con i Sindacati, e con il
concorso dello Stato!, ha ri-
dotto a 28 ore l’orario di la-
voro, rimanendo presente nel
mercato dell’automobile e au-
mentando gli investimenti nel-
la ricerca. Oggi la Volkswagen
investe più del doppio della
Fiat nella ricerca e nell’inno-
vazione. Nel nostro paese la
Fiat con 11.000 miliardi lire in
11 anni di finanziamento sta-
tale (la possiamo definire l’A-
zienda Statale per eccellenza!)
ha investito pochissimo in ri-
cerca e qualità perché li ritie-
ne settori che non danno pro-
fitti immediati.
Oggi il lavoratore italiano de-
ve essere competitivo con l’o-

peraio del Bangladesh e fles-
sibile come un giunco, questa
è la logica perversa della “nuo-
va” imprenditoria: invece di
puntare sull’aumento del be-
nessere e della stabilità della
classe lavoratrice hanno pre-
ferito puntare sul conteni-
mento dei costi della stessa.
Infatti, i salari e gli stipendi dei
lavoratori non sono neanche
al passo con l’inflazione.
È grave ciò che sta accadendo
in questi tempi: due settori
strategici come l’automobile
e l’alta tecnologia informatica
vengono smembrati per me-
re scelte contabili, ciò ridur-
rebbe definitivamente il no-
stro paese ad una funzione
di assemblaggio di prodot-
ti pensati altrove, metten-
doci in competizione con i
paesi del terzo mondo non
sulla qualità delle produ-
zioni, ma sul costo delle stes-
se dimenticando che la di-
gnità di un Paese è costituita
anche dal lavoro dei suoi abi-
tanti. Oggi come sappiamo

non conta più la persona uma-
na coi suoi bisogni, coi suoi
diritti e coi suoi desideri: og-
gi c’è una nuova religione in-
tegralista, “il mercato”. In no-
me suo tutto è lecito e tutto
deve essere accettato.
Abbiamo un Governo che ha
pensato bene, sempre in no-
me del “mercato”, di togliere
i diritti ai lavoratori per ren-
derli più flessibili e più ricat-
tabili (vedi il tentativo d’abo-
lizione dell’art. 18). Un Go-
verno che nella persona del
Ministro Maroni che non è riu-
scito ad ottenere dalla FIAT
un piano industriale credibi-
le ed accettabile; che di fron-
te all’assurdo piano, fatto dal-
le banche, dichiara due giu-
dizi opposti in 48 ore. Infine
abbiamo una finanziaria che
taglia sulla ricerca senza mi-
nimamente pensare che se la
ricerca non ce l’hai la devi an-
dare a comprare da altri Pae-
si, e a caro prezzo.
Sempre in nome del mercato
hanno ridotto gli ospedali ad

aziende, così come la scuola è
tornata ad essere “di classe”.
Viviamo in una società dove
puoi avere il telefonino e due
automobili, ma prega Dio di
non aver “bisogno”: oggi il su-
perfluo diventa accessibile a
tutti mentre l’indispensabile
non lo è più e il lavoro rischia
di diventare un lusso. Nel no-
stro piccolo, con le nostre pos-
sibilità ci muoveremo per ren-
dere praticabili i diritti di chi
lavora; a partire dal più gran-
de: il diritto ad avercelo un
lavoro!
Vorrei finire con un pensiero
ottimista: io credo che un Mon-
do diverso sia possibile, un
mondo dove ci sia una vera
distribuzione della ricchezza,
il rispetto della persona uma-
na, come valore massimo, uni-
to al rispetto della natura. Qual-
cosa, in questo senso mi sem-
bra, si stia muovendo… non
tutti dormono!

Eugenio Entronchi
Assessore alle Politiche 

per il Lavoro

La crisi Bull, CiaoLab e Fiat/Alfa Romeo

Difendiamo il diritto al lavoro

Il nostro Comune: una vecchia filanda con un gelso

Consiglio Comunale sul lavoro
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“Il Prisma”
per Pregnana 
e dintorni
Sono quasi cinque anni che il nostro circolo di opinione ope-
ra a Pregnana, con i mezzi e i modi previsti nel proprio sta-
tuto.

In questo periodo di tempo si è interessato di:

• Raccolta differenziata dei rifiuti solidi urbani
Su questo particolare argomento, dopo una serie di studi e
di verifiche presso altre realtà comunali, aveva interpella-
to l’assessore a ciò delegato, trovando una favorevole e at-
tenta considerazione ad alcune proprie proposte, mentre
per altre si era ritenuto che fossero premature.
L’andamento tendenziale in crescita dei costi di gestione
della raccolta rifiuti, il probabile passaggio da tassa a tarif-
fa, la sempre più diffusa cultura dei cittadini pregnanesi che
attuano la raccolta differenziata ai valori più alti nel loro ba-
cino di riferimento, ci consigliano ora di riprendere il con-
tatto con il nuovo assessore per rivedere, in edizione ag-
giornata, la nostra proposta di riprendere l’opera di sensi-
bilizzazione in generale ma, specialmente, di voler riconsi-
derare il forte impatto che una proposta di compostaggio
domestico potrebbe avere sulle famiglie a ciò disponibili,
che dovrebbero attuare un lavoro serio e controllabile da
parte dell’amministrazione civica, a fronte di qualche scon-
to reale sulla attuale tassa per la raccolta dei RSU.
Pensiamo che i tempi siano maturi per testare la maturità
dei nostri concittadini ad avere certamente un paese più
pulito ma anche a premiare chi sporca meno.
Gli strumenti ci sono, una cinquantina di famiglie disposte
a un test di un anno le troviamo noi, chiediamo l’impegno
della amministrazione, offriamo la nostra capacità orga-
nizzativa e di raccolta dati. Premiamo i pregnanesi puliti!
Non suona interessante? Perché non provarci?

• Sito www.pregnana.it
Abbiamo voluto proporre la piazza virtuale accessibile a
chiunque, specialmente alle associazioni.
L’idea che c’è dietro è di permettere a qualsiasi persona in-
teressata a qualsiasi cosa riguardante il sociale di Pregna-
na, di poter accedere a una banca dati aggiornata su cose,
eventi, situazioni, potenzialità del nostro paese, oltre a for-
nire una memoria storica del recente passato, il tutto rigo-
rosamente a fini non commerciali. Abbiamo così costruito
un sito di qualità, a disposizione gratuita di tutte le asso-
ciazioni pregnanesi, ottima vetrina anche per le attività del
nostro circolo e collegamento ad altri siti del paese.
Abbiamo notato una certa titubanza nel fornire informa-
zioni e uno spirito di emulazione da parte di alcuni priva-
ti e associazioni. Abbiamo avuto la sensazione che questo
tipo di vetrina interessi molto le istituzioni e il mondo del
commercio e interessi poco le libere associazioni organiz-
zate. La recente creazione di un sito della civica ammini-
strazione, anche se ad oggi non prevede un vero e proprio
spazio pubblico a disposizione delle associazioni, ci po-
trebbe portare a una revisione del servizio pubblico da noi
originariamente previsto, a favore di una più snella pre-
sentazione della nostra sola attività.
Ci stiamo pensando.

• Pedalata sovracomunale di primavera
È una storia lunga qualche anno, uscita allo scoperto la scor-
sa primavera.
Obiettivo dichiarato, sul quale abbiamo da subito cercato
il consenso di associazioni del nostro territorio dentro e fuo-
ri paese, è il recupero delle strade di campagna che colle-
gano i paesi a noi vicini, evitando il più possibile le strade
asfaltate. Lo scorso anno abbiamo organizzato la prima edi-
zione, di rodaggio sul lavorare insieme in tanti, con moti-
vazioni sociali diverse, presenti in paesi diversi, su un obiet-
tivo comune. Ci siamo trovati con dodici associazioni di no-
ve località e abbiamo messo in bicicletta quattrocento per-
sone, le abbiamo fatte pedalare su percorsi fradici della piog-
gia di una settimana, abbiamo loro promesso di fare me-
glio per il prossimo anno. Stiamo già lavorando per rifare
la biciclettata in modo più organico, più finalizzato, più
coinvolgente...

• Corsi sulla sicurezza in casa
Siamo stati contattati da un pregnanese esperto in materia,
che ci ha proposto di collaborare per una più diffusa infor-
mazione sui pericoli dentro casa, sempre in agguato per i
piccoli, gli anziani, le casalinghe e… tutti gli altri.
Dato che l’argomento, se ben fatto, può essere di vero va-
lore per chi verrà agli incontri per conoscere, chiedere,
approfondire, stiamo pensando agli interlocutori più ap-
propriati per avviare questa attività.

Questo è quanto Il Prisma intende fare per Pregnana, se ci
sono pregnanesi che gradiscono dare una mano, basta ve-
nirci a trovare alle nostre riunioni, solitamente il primo ve-
nerdì del mese, alla nostra sede in via Manzoni, 7, dietro il
Comune.

Pietro Occhio
Segretario “Il Prisma”

Circolo di Opinione di Pregnana Milanese

Cultura e società

Da questo numero dedichiamo 
uno spazio a disposizione dei lettoriCi scrivono

Ho ancora nelle orec-
chie il suono stridulo
della voce di chi mi-
nacciava sventura ai
Fiorentini ed al mondo
intero per l’aver accet-
tato che i New Global
si riunissero a Firenze.
Ho ancora negli occhi
le immagini di Black
Block sporchi e violen-
ti che facevano capoli-
no dalla prima pagina
della Nazione (ndr.
giornale di Firenze) co-
me se fossero loro il
“movimento”.
In pratica ho ancora nel-
le narici l’odore della
“paura”, usata giornal-
mente per accrescere
l’insicurezza della gen-
te e un anno fa come
strumento per cercare
di fiaccare la volontà dei
manifestanti che sfila-
vano a Genova,... ma ...
il Social Forum Europeo
svoltosi dal 7 al 10 no-
vembre a Firenze è sta-
to tutt’altro.
L’incontro del Movi-
mento dei movimenti è
un laboratorio dove si
confrontano e svilup-
pano idee e teorie per il
superamento dell’o-
dierno sistema econo-
mico e sociale, sistema
che è arrivato al punto
di essere “costretto” ad
usare la guerra perma-

nente per mantenersi in
vita.
Da un lato c’è il neoli-
berismo, filosofia eco-
nomica di molte nazio-
ni convinte del fatto che
il libero mercato risol-
va ogni problema. Dal-
l’altra parte ci sono i
molti convinti che ser-
vano invece cambia-
menti strutturali nel no-
stro vivere quotidiano
e nelle nostre strutture
democratiche per riu-
scire a superare questo
periodo critico per l’u-
manità. Insomma, non
credo di far sobbalzare
nessuno sulla sedia di-
cendo che il mondo sta
andando a rotoli:
• la sperequazione tra
ricchi e poveri è allar-
mante ed in crescita;
• le guerre si susse-
guono in rapida suc-
cessione ed ammazza-
no per la quasi totalità
CIVILI;
• la temperatura glo-
bale si alza, le risorse
petrolifere hanno vita
sufficientemente breve
da costringerci a pen-
sare ad un loro supera-
mento;
• la numerosità di spe-
cie animali e vegetali
(biodiversità) si riduce
rapidamente a scapito
della capacità animale

e vegetale di adattarsi
ai cambiamenti clima-
tici in atto;
• vengono sistematica-
mente ridotti i polmo-
ni verdi del pianeta;
• ecc… ecc…
In questi giorni a Firen-
ze si è parlato di questo
ed altro: associazioni, li-
beri pensatori, congre-
ghe, sindacati, fratelli,
compagni, amici hanno
fatto un altro passo co-
mune (seguente a quel-
lo di Porto Alegre 2002)
nella individuazione dei
problemi e delle solu-
zioni per rendere equa,
solidale e sostenibile la
globalizzazione. I giorni
precedenti alla manife-
stazione di sabato e la
mattina di sabato sono
trascorsi tra decine e de-
cine di seminari e dibat-
titi gremiti di persone, tre
giorni di dibattiti che si
sviluppano lungo tre bi-
nari principali: “Guerra
e Pace”, “Diritti, Cittadi-
nanze e Democrazie”,
“Globalizzazione e Li-
berismo”. 
Dalle analisi presentate
scaturisce la critica alla
cultura dell’economia
padrona della politica e
immune a leggi e rego-
lamenti, e nello specifi-
co al sistema delle mul-
tinazionali che si muo-

vono disinvoltamente sul
pianeta in cerca di go-
verni “amici” nelle cui
nazioni spadroneggiare
come in un moderno far
west. Emerge anche il
non ritenere sufficiente-
mente rappresentativa la
democrazia attuale, il
non ritenere la vita bre-
vettabile e il non accet-
tare che organismi rap-
presentativi solo dei pae-
si ricchi quali il Fondo
Monetario Internazio-
nale (FMI), l’Organizza-
zione Mondiale del
Commercio (WTO) ed il
famoso G8 dettino legge
all’intero pianeta. Infine
vorrei citare Wolfgang
Sachs perché nella sua
analisi egli individua la
componente ambientale
come un aspetto che ne-
cessariamente deve es-
sere digerito e divenire
fondante per il movi-
mento.
Infatti, presa consape-
volezza che le risorse del
pianeta non sono illimi-
tate, il concetto di Giu-
stizia tra i popoli si tra-
sforma da diritto per tut-
ti di raggiungere lo stile
di vita occidentale a ne-
cessità di contenere i no-
stri consumi e sprechi
nell’ottica di renderli so-
stenibili.

Massimo Mauri

Rifiuti, un argomento 
che non rifiuto
La nostra coalizione si è
caratterizzata negli anni
per uno sforzo evidente
finalizzato a migliorare la
qualità della vita nel no-
stro paese. Il recente son-
daggio appositamente
commissionato dalla no-
stra amministrazione ci
ha confermato che la cit-
tadinanza “sente” positi-
vamente quanto stiamo
perseguendo in questi an-
ni.
Anche nel campo della
raccolta differenziata dei
rifiuti il nostro paese ri-
sponde con livelli di at-
tenzione ecologica sem-
pre crescenti. I dati ci in-
dicano che Pregnana è tra
i paesi della zona uno di
quei paesi che pratica la
raccolta differenziata a li-
vello molto elevato.

Cosa significa questo?
Un buon lavoro della pre-
cedente amministrazio-
ne, una spesa per fami-
glia più contenuta, un pae-
se più pulito, una sensi-
bilità generale che mi
permette di immaginare
traguardi più ambiziosi.
Sono sposato e padre di
tre figli e noto, come uten-
te diretto del servizio, i
vantaggi di una raccolta
differenziata fatta in un
modo anziché in un altro.
Fino a qualche anno fa in
casa si riempivano due
sacchetti di spazzatura in-
divisa al giorno mentre
oggi, grazie alla raccolta
differenziata ne riempia-
mo poco più di uno: la
plastica, il vetro e la car-
ta li portiamo alle isole
ecologiche più vicine a ca-

sa nostra mentre l’umido
lo buttiamo in una buca
che fortunatamente pos-
so tenere in giardino.
I mie figli sanno che non
risparmio ancora sul-
l’imposta, ma hanno già
capito come potranno fa-
re loro quando si pese-
ranno e pagheranno i ri-
fiuti realmente consegnati
allo smaltimento.
Recentemente è stata
aperta la nuova discari-
ca, spaziosa, aperta cin-
que giorni alla settimana
compresi la mattina ed il
pomeriggio del sabato,
dove si possono portare
comodamente, vetri di
tutte le dimensioni, oli ve-
getali, vernici, cartone, te-
levisori, frigoriferi ed al-
tro. 
Come si migliora un ser-

vizio di raccolta differen-
ziata già a buon livello?
Si continuerà ad infor-
mare sul migliore utiliz-
zo delle campane presenti,
si manterranno più puli-
ti gli spazi attorno ad es-
se, alcune saranno ricol-
locate  in postazioni più
accessibili e si renderà la
loro presenza più discre-
ta. Si dovrà lavorare per
far comprendere che me-
no si sporca meglio si sta
in paese e meno si spen-
de di tasca propria.
Penso che si debba co-
minciare a premiare chi
sporca di meno. Sarò gra-
to a tutti i cittadini che
vorranno aiutarmi per
migliorare la qualità del
servizio. 

Antonio Leoni
Assessore all’Ecologia

Dal terrorismo mediatico alla ricerca di un mondo 
diverso e possibile con la Firenze progressista

La svolta del 
Social Forum Europeo



Giovedì 30 gennaio 2003
dalle ore 9.00 alle ore
18.00 si svolgeranno le
elezioni di n. 4 compo-
nenti della commissio-
ne della biblioteca rap-
presentanti l’utenza.
Hanno diritto di voto gli
utenti regolarmente iscrit-
ti da almeno 6 mesi alla
Biblioteca per l’anno in
corso e che abbiano com-
piuto il 16° anno di età,
mentre possono candi-
darsi gli utenti regolar-
mente iscritti alla Biblio-
teca da almeno 1 anno e
che abbiano compiuto il
16° anno di età.
Ci rivolgiamo agli utenti
della biblioteca per invi-
tarli a partecipare sia in
qualità di candidati, che
come elettorato attivo.
Questa opportunità può
essere un modo per co-
noscere da vicino le atti-
vità promosse dalla Bi-
blioteca Comunale e con-
tribuire a migliorarle e a
proporne di nuove.
Ricordiamo, brevemen-
te, alcuni dei compiti del-
la Commissione, previsti

dal Regolamento della Bi-
blioteca. Essi sono:
• Propositivi e consultivi
in ordine al programma
della Biblioteca
• Collegamento con l’u-
tenza ed espressione/tra-
smissione delle sue esi-
genze
• Collaborazione alla rea-
lizzazione del program-
ma per il raggiungimen-

to degli obiettivi prefis-
sati
Per qualsiasi ulteriore
chiarimento ed informa-
zione vi invitiamo a ri-
volgervi alla biblioteca al
numero 02/93967225.

L’Assessore 
alla Cultura e 

la Commissione 
biblioteca 

uscente
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Ultime 
novità in 
Biblioteca
Narrativa

Saggi

Isabel Allende La città delle bestie
Alessandro Baricco Senza sangue
Mark Andrew La felicità che cercavo
Vincenzo Cerami Pensieri così
Diego Cugia No
Sebastian Faulks On Green Dolphin Street
Xingjian Gao La montagna dell’Anima
David Leavitt La trapunta di marmo
Georg M. Oswald Quel che conta
Daniel Steel La Casa di Hope Street

Franco Pinto Minerva L’intercultura
John D. Barrow Da zero a infinito
John Gribbin Il gioco delle coppie
Andrea Tonelli La scelta di Martini

Commissione biblioteca
Elezioni componenti dell’utenza

Presentato il libro 
“La Perla Nera”
Lunedì 21 Ottobre scorso, presso l’Auditorium di Via Varese il libro è stato pre-
sentato alla nostra cittadinanza.  Due parole per chi non c’era. Frutto del la-
voro a due mani fatto da Padre Renato “Kizito” Sesana e dal nostro concit-
tadino Stefano Girola. Attraverso una lunga intervista che spazia tra molte-
plici aspetti, Kizito porge al lettore un intenso affresco delle problematiche che
attanagliano il continente Nero, mostrandocelo al di fuori degli stereotipi co-
muni e con lo sguardo di chi, da 25 anni è “dentro” l’Africa; il paziente lavoro
di ricostruzione e assemblaggio di Stefano Girola ha confezionato un libro che
catalizza, dalla prima all’ultima pagina, l’attenzione del lettore interessato a
capire la storia antica e recente del continente africano, le vergogne e le ingiu-
stizie subite, le immense possibilità nascoste.

La Perla Nera - L’(altra) Africa sconosciuta
di Renato “Kizito” Sesana – Stefano Girola – Edizioni Paoline

Come ormai consuetudi-
ne, da qualche anno a que-
sta parte, la compagnia di
teatro amatoriale di Pre-
gnana Milanese “ILGOB-
BO” propone una nuova
commedia. Si torna ad un
vecchio e divertente amo-
re, dopo la parentesi di
prosa della “Scuola dei
mariti” di Molière, al gran-
de Eduardo De Filippo ed
il suo ironico “Uomo e ga-
lantuomo”. Il riscontro
avuto dalla messa in sce-
na della “Grande magia
“nel 1998 e di “Non ti pa-
go” nel 2000 ha convinto
il gruppo a proseguire con
l’autore partenopeo più
amato dal pubblico sia
per i contenuti delle sue
opere, sia per la carica di

verve che ancora oggi tra-
smette. L’opera scritta nel
1922 tratta un tema sem-
preverde: la fedeltà. Ca-
lata in un’Italia all’esor-
dio del ventennio, è inte-
ressante osservare come
De Filippo minimizza,
rendendolo ridicolo, sia
il tradimento che il senso
dell’onore del quale inte-
re generazioni a venire si
sarebbero fregiate con ipo-
crisia. Persino la nobiltà
perde prestigio ed ele-
ganza in una situazione
così grottesca, dove que-
stioni personalissime di-
ventano di dominio pub-
blico. La compagnia tea-
trale si avvale oggi di al-
cuni nuovi soggetti fon-
damentali per l’entusia-

smo e la voglia di far be-
ne che le forze nuove dan-
no sempre ai gruppi di la-
voro. Il debutto è previ-
sto per Sabato 25 Gennaio
2003 alle ore 21, presso
l’Auditorium comunale
di Via Varese con altre 2
repliche programmate e
come consuetudine i po-
sti saranno prenotabili in
biblioteca. Il ricavato del-
le serate sarà interamen-
te devoluto a sostegno del-
la Casa della Solidarietà.
Buon divertimento!

Gli amici 
del teatro “Il Gobbo”

E siamo alla 5ª edizione di questa ras-
segna organizzata con il Cineteatro
Flores di Vanzago.
La convenzione stipulata con il Flo-
res prevede che ai cittadini di Pre-
gnana venga offerta l’opportunità di
seguire le proiezioni ad un prezzo age-
volato, tramite l’acquisto di una tes-
sera da prenotare presso la Bibliote-
ca di Pregnana: 7 Films al prezzo di
15 Euro (lo spettacolo singolo costa
5,50 Euro).
Le proiezioni si terranno a partire dal
14 Gennaio 2003 ogni Martedì sera al-
le ore 21.00

Elenco films proposti:
14/1/2003 Magdalene
24/1/2003 The tracker
28/1/2003 Casomai
04/2/2003 Intervento divino
11/2/2003 L’uomo in più
18/2/2003 El Alamein
25/2/2003 Il pianista

Le iscrizioni al Cineforum si raccol-
gono fino a Sabato 11/1/2003 presso
la Biblioteca di Pregnana negli orari
di apertura. Presso la Biblioteca è pos-
sibile chiedere copia delle schede di
recensione dei film proposti.
Per ogni ulteriore comunicazione chia-
mare al 02/93967225.

Dal mese di Maggio 2002
presso il Bar del Centro
sportivo “A. Cogliati” in
via Leopardi, Pregnana
Milanese ogni venerdì
dalle ore 16.00 alle ore
17.00 è presente un agen-
te sociale della Fnp-Cisl
(Federazione Nazionale
Pensionati).
I cittadini, in particola-
re pensionati ed anzia-
ni, troveranno la perso-
na che, in stretto colle-
gamento con l’Inas (Pa-
tronato della Cisl) ed il
Caaf Cisl della sede di
Rho, via del Majno 4, sarà
in grado di rispondere
ai diversi bisogni e ne-

cessità. In particolare in-
vitiamo i pensionati a ve-
rificare il certificato di
pensione (mod. 0 BIS M)
in modo da capirlo e cor-
reggere eventuali erro-
ri, ed i lavoratori a veri-
ficare la loro posizione
assicurativa (ECO).

La Fnp-Cisl farà inoltre
conoscere i tanti servizi
che la Cisl mette a di-
sposizione.
A tutti un cordiale salu-
to e un arrivederci ogni
mercoledì.
La Responsabile di Zona

Gabriella Tonello

Il “Gobbo” ed Eduardo

Cineforum 2003

Presenza della Fnp-Cisl

Nuovi laureati
Amadei Flavio, residente a Pregnana Milanese, in Via Varese, 8.
Laurea in Giurisprudenza in data 18/7/2002 presso l’Università Cattolica.
Tesi in Diritto internazionale dal titolo: “Lo stato di necessità nel diritto
internazionale”

Frontini Barbara, residente a Pregnana Milanese, in Via Gallarate, 55.
Laura in Scienze dell’Educazione (indirizzo Educatori Professionali) con
punti 96/110 dal titolo: “Il trattamento dell’instabilità psicomotoria”

Calza Federico, residente a Pregnana Milanese, in Via Bolzano, 17.
Laurea in Scienze Agrarie con punti 110/lode dal titolo: “Produzione di
latte e peso vivo delle bovine in aziende ad alta specializzazione”.

Per informazioni ed
iscrizioni rivolgersi 

in biblioteca 
Tel. 02/93967225
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Con il continuo battage sulla
“devolution” (ovvero il de-
centramento agli enti locali)
da parte della CDL, e della Le-
ga in particolare, era logico,
se non legittimo, attendersi
un maggior coinvolgimento
degli enti locali nella stesura
della legge finanziaria 2003.
Non solo ciò non è avvenuto,
ma i maggiori danni da quan-
to essa prevede, saranno su-
biti proprio dagli Enti loca-
li. Appare infatti evidente co-
me questi saranno costretti a
tagliare i servizi e ad au-
mentare la pressione fiscale
di propria competenza. Si de-
ve inoltre registrare come, la
più volte avanzata richiesta
di meccanismi di correspon-
sabilizzazione, ha ottenuto
una risposta tendente ad umi-
liare il sistema delle autono-
mie, riproponendo una vec-
chia e ancora più marcata cul-

tura centralista.
La legge Finanziaria 2003 pro-
pone: il rafforzamento del pat-
to di stabilità interno, impo-
nendo vincoli di bilancio più
rigidi e il blocco delle spese
per beni e servizi.Queste nor-
me rischiano di minare alla
base i rapporti fra Governo
Nazionale ed Enti locali, al di
là delle colorazioni politiche,
indebolendo inoltre quel pat-
to sociale che è il fondamen-
to portante del nostro sistema
democratico. Gli Enti locali,
per il 2003, non avevano chie-
sto ulteriori risorse di parte
corrente, ma semplicemente
il trasferimento di risorse pa-
ri a quelle del 2002 riparame-
trate al tasso di inflazione at-
traverso l’utilizzo dei rispar-
mi realizzati nelle finanze lo-
cali.
L’A.N.C.I. (Associazione Na-
zionale Comuni Italiani) sti-

ma un mancato introito, da
parte delle autonomie loca-
li, pari a circa 1,7 miliardi di
euro.
Appare quindi chiara l’im-
postazione fortemente cen-
tralistica e pesantemente pe-
nalizzante nei confronti del-
le autonomie locali, oltre al
mancato rispetto dei principi
di autonomia, sussidiarietà e
pari dignità nei confronti di
queste.
L’Ente locale rappresenta da
sempre l’istituzione più vici-
na al cittadino che in esso ve-
de il primo anello della cate-
na di un sistema democrati-
co, e dal quale si attende un
adeguato livello di erogazio-
ne di servizi.
Proprio quei servizi che at-
traverso questa sciagurata ma-
novra economica vengono
messi a repentaglio, e per il
mantenimento dei quali le

Amministrazioni Locali po-
trebbero vedersi costrette ad
aumentare le tariffe.
Taglio dei servizi ed aumen-
to delle tariffe: queste le al-
ternative che il Governo na-
zionale lascia agli Enti loca-
li.
Alternative vergognose ed
umilianti delle quali i cittadi-
ni, tutti, devono prendere at-
to.
Ma tutto ciò non avviene per
caso.
Essa infatti rappresenta la lo-
gica conseguenza della scia-
gurata politica economico-fi-
nanziaria del Ministro Tre-
monti e del Governo di cen-
tro-destra che mostra il suo
limite e la sua vera faccia.
Diciotto mesi di governo
stanno riducendo il Paese a
livelli seriamente preoccu-
panti in ogni settore, in pri-
mo luogo per quanto ri-

guarda l’economia. Ma cosa
dire della scuola? Un altro
aspetto vitale in crisi per le
scelte del governo Berlusco-
ni-Tremonti-Moratti.
L’assoluta mancanza di coin-
volgimento delle Autonomie
locali, nella stesura della fi-
nanziaria 2003, rappresenta
un ulteriore chiarimento, per
chi ancora ne avesse bisogno,
di quale senso dello Stato sia
proprio di alcuni personaggi
della attuale maggioranza go-
vernativa.
Il governo di un Paese de-
mocratico, non ci stanchere-
mo mai di ripeterlo, si diffe-
renzia da un Consiglio di Am-
ministrazione di una Azien-
da privata, innanzitutto dal
fatto che ad esso è richiesto di
agire ricercando preventiva-
mente la più ampia possibile
condivisione e corresponsa-
bilizzazione dei soggetti in-

teressati ad un provvedi-
mento. 
Ma lo sappiamo, uno pseudo
efficientismo aziendale non
concede spazio a tali, seppur
necessarie ed ovvie, riflessio-
ni.
Ecco quindi come le tanto recla-
mizzate promesse di maggior au-
tonomia da attribuire agli Enti
locali, ed in primo luogo ai co-
muni, effettuate in campagna
elettorale dal centro-destra per
bocca dei suoi massimi esponen-
ti, si sciolgono come neve al sole
di fronte alla prova dei fatti.
Strano, …ma non troppo, per
un Governo che ha al suo in-
terno componenti che hanno
da sempre fatto del federali-
smo e del decentramento la
propria bandiera: ma come si
sa, un conto è far promesse,
altra cosa è mantenerle.

Lista Insieme 
per Pregnana

Le hanno davvero provate tut-
te! In questi primi mesi di at-
tività in consiglio comunale di
Pregnana Milanese hanno pro-
vato a bloccare o, in via su-
bordinata, ad incanalare se-
condo schemi rigidamente pre-
costituiti la nostra attività di
opposizione. Non ci sono riu-
sciti e non ci riusciranno. Il
gruppo consiliare della Casa
delle Libertà, con il contribu-

to decisivo dei partiti che lo
compongono, delle donne e
degli uomini senza tessera che
(da semplici cittadini pregna-
nesi) fanno parte del nostro
gruppo politico, ha optato da
subito la via di un’opposizio-
ne serrata e dura sui contenu-
ti. Abbiamo anche scelto però
di non fare una semplice rap-
presentanza in consiglio co-
munale: riteniamo che le no-

stre idee e le proposte conte-
nute nel nostro programma
elettorale sono sicuramente di
alta qualità tecnica e politica e
sono in grado di dare un con-
tributo determinante alla cre-
scita della nostra comunità. 
Nel corso di questi primi me-
si, credo come non mai i no-
stri consiglieri hanno svolto
un ruolo attivo non solo nel
controllo degli atti della pub-
blica amministrazione, o ne-
gli atti politici della giunta Mau-
ri, ma anche nel proporre ini-
ziative di governo, proposte
concrete.  Questo fatto ha crea-
to nella sinistra di governo a
Pregnana, e specialmente nel-
le componenti più estreme, an-
cora legate a vecchi schemi
dogmatici, un evidente ner-
vosismo. Spesso accentuato in
consiglio comunale anche da-
gli atteggiamenti del sindaco,
che ne è anche presidente. At-
teggiamenti che troppo spes-

so prevaricano quella che do-
vrebbe essere l’imparzialità
della sua funzione. Per dirla
in termini pratici, in questi me-
si non sono mancati da parte
di Primo Mauri e di alcuni tra
i più “qualificati” esponenti
della sua maggioranza insul-
ti personali gravi che hanno
sfiorato a volte la diffamazio-
ne nei confronti dei consiglie-
ri della Casa delle Libertà. Que-
sto nervosismo, che denota so-
prattutto una grande incapa-
cità di porsi di fronte a un nuo-
vo modo di fare politica, mo-
stra come si siano ribaltati gli
schemi del passato. 
Il nostro gruppo ha prodotto
tra proposte, interrogazioni ed
interpellanze oltre 40 atti uffi-
ciali in queste settimane. Un’i-
niziativa che ha pochi prece-
denti nella storia delle oppo-
sizioni recenti e passate nei
consigli comunali di Pregna-
na e che non trova riscontri

tantomeno nel periodo in cui
all’opposizione stavano le si-
nistre. 
Noi siamo lì a portare il nostro
contributo politico, sarà poi
una scelta della maggioranza
appoggiare o meno le nostre
proposte. Non siamo lì supi-
ni ad accettare i giudizi e a vol-
te gli insulti: stiamo lavoran-
do per realizzare nei 5 anni
un’alternativa di governo ve-
ra e trasparente alla gestione
Mauri. Ed ogni atto che fin qui
abbiamo fatto, dall’opposi-
zione sul Piano Regolatore, al-
la legittima richiesta al tribu-
nale per sapere se Mauri era
rieleggibile o meno, sono sta-
ti atti politicamente ineccepi-
bili e giuridicamente ammis-
sibili.  Chiediamo ai cittadini
di venire più spesso e più in
forze ai consigli comunali. 
È fondamentale la vostra pre-
senza per capire, per valutare
la “qualità” sia delle singole
proposte che degli interventi
politici delle parti. Mi rendo
conto, che la nostra azione pro-
positiva e di creazione di un’al-
ternativa di governo crei de-
gli scompensi se non delle ve-
re e proprie crisi isteriche nel-
la sinistra. Ma questo ci inor-
goglisce, non ci ferma né tan-

tomeno ci intimidisce. Per an-
ni hanno gratuitamente blate-
rato di un’opposizione incon-
cludente: ecco la nostra rispo-
sta! E se ne rendono conto. Al-
le accuse sgradevoli, rispon-
diamo pacatamente, con un
forte senso civico e politico. 
Il confronto sarà sempre e so-
lo sui fatti. Occorre creare un
clima di confronto sereno an-
che se francamente dubito che
questa serenità il sindaco la vo-
glia portare sui banchi del con-
siglio. Perché in un confronto
dialettico, si accorgerebbero
della bontà delle nostre pro-
poste e questo accentuerebbe
il disagio di qualcuno e la cri-
si di molti che in noi possono,
loro malgrado, vedere degli
interlocutori (pur con idee di-
verse) e non dei nemici. È be-
ne che la sinistra abbassi un
po’ la voce e ascolti con atten-
zione tutte le nostre iniziative:
in caso contrario si rischia la
bagarre politica ed anche la pa-
ralisi istituzionale, perché non
daremo tregua agli interpreti
anacronistici di una politica
che in realtà è in forte evolu-
zione.

Massimo Pagani
capogruppo consiliare

Casa delle Libertà Pregnana

Finanziaria 2003 ed autonomie locali

Malgrado le accuse, le falsità e i continui attacchi

Opposizione senza tregua 
per costruire la nuova Pregnana

Il nuovo gruppo consiglia-
re della Casa della Libertà
ha iniziato il proprio man-
dato sommergendo il Con-
siglio comunale di richie-
ste, informazioni, mozioni
e interpellanze. Questo fat-
to non può che essere giu-
dicato positivamente, in li-
nea teorica: la minoranza
ha il diritto e il dovere di
esercitare il controllo e di
intervenire presentando
esigenze o problemi e pro-
ponendo soluzioni. Sotto il
profilo pratico, però, que-
sto nuovo comportamento
della minoranza, soprat-
tutto con riguardo alle so-
luzioni proposte, si è rive-
lato del tutto apparente ed
inconsistente.
Nel Consiglio del 7 No-
vembre scorso, è stato di-
scusso il tema della sicu-
rezza, su richiesta della
CDLavanzata a seguito del-
l’incidente avvenuto alcu-
ne settimane fa alla LIGAS,
un piccola azienda che ha
sede nei pressi del Laghet-
to.
La relazione allegata alla ri-
chiesta prendeva in consi-
derazione tutti i possibili
profili del tema della sicu-
rezza ed era supportata da

motivazioni e scandita con
toni che non ci sentiamo di
poter condividere. Nella re-
lazione si può, infatti, leg-
gere “Funzione (unica?) del-
lo stato è quella che si con-
cretizza nell’attuare limi-
tazioni alla libertà dei sin-
goli e dei gruppi per la sal-
vaguardia dell’ordine pub-
blico”.
Affermazione che non ci
sembra accettabile, nei ter-
mini perentori espressi.
Nell’ambito di una demo-
crazia, quale è la nostra, che
affonda le proprie radici
nella libertà, nella parteci-
pazione e nella solidarietà,
non può certo dirsi che la
funzione dello stato sia li-
mitare la libertà, quanto
piuttosto promuoverla.

Ma questo non è tutto
Nel corso del Consiglio è,
infine, emerso che la di-
scussione richiesta dalla Ca-
sa delle Libertà era intesa,
dalla stessa minoranza, co-
me fine a se stessa. È stata,
infatti, avanzata la richie-
sta di discutere il tema del-
la sicurezza, ma “senza l’a-
dozione di alcuna delibera-
zione conseguente”. Una ri-
chiesta irrituale e incom-

prensibile, considerato che
generalmente il Consiglio
discute e quindi delibera.
A ciò si aggiunga che i con-
siglieri della CDL di fron-
te alle numerose e docu-
mentante iniziative poste
in essere dall’Amministra-
zione per attuare il controllo
del territorio, hanno soste-
nuto che le forze munici-
pali sono inadatte a questo
compito e che solo una po-
lizia regionale avrebbe
permesso di raggiungere
maggiore sicurezza.
Ma, a questo punto, ci sen-
tiamo in obbligo di ricor-
dare che erano proprio lo-
ro – o meglio il loro som-
mo rappresentante il Ca-
valiere Berlusconi – a pre-
sentare, nel corso della cam-
pagna elettorale dell’anno
scorso, il poliziotto di quar-
tiere (che altro non era se
non un vigile o un carabi-
niere) come l’unica vera so-
luzione che poteva far fron-
te al dilagare della delin-
quenza bagatellare.
Vi sono poi comportamen-
ti concreti, tenuti dai con-
siglieri di minoranza, che
meglio di tanti discorsi ri-
velano il divario esistente
tra il dire e il fare all’inter-

no della CdL. Possiamo ri-
cordare i più recenti:

1. Lo Statuto Comunale ri-
chiede che ogni Consiglie-
re dichiari all’inizio del
mandato e quindi, succes-
sivamente, ogni anno del-
la sua permanenza in Con-
siglio il proprio reddito.
Nel precedente Consiglio
Comunale numerosi consi-
glieri della CdL si rifiuta-
rono di dichiararli. La stes-
sa situazione si è ripetuta
nel Consiglio in carica: 3 su
5 consiglieri della CdLhan-
no rifiutato di fornire il da-
to relativo al loro reddito.
(Vedere tabella a pag. 8);
2. La legge prevede che do-
po le elezioni i partiti e i
gruppi dichiarino l’am-
montare delle spese soste-
nute per la campagna elet-
torale.

I dati forniti sono stati i se-
guenti. Insieme per Pre-
gnana-Sindaco Mauri ha di-
chiarato una spesa com-
plessiva di oltre 10.000 eu-
ro.
La Casa delle Libertà ha di-
chiarato 2.260 euro.
Secondo questi dati l’at-
tuale minoranza avrebbe

speso per la propria cam-
pagna elettorale appena po-
co più del 20% di quanto
speso da IPP, quando, al pa-
ri di IPP, ha organizzato ma-
nifestazioni, ha pubblicato
manifesti, distribuito vo-
lantini.
Non capiamo. Ma vorrem-
mo che ci fosse spiegato:
con quali soldi sono stati
pagati i manifesti, le lette-
re inviate dai candidati con
tanto di francobollo, le se-
rate con personaggi noti (tra
gli altri ricordiamo Tony
Dallara).

La spiegazione in realtà è
più semplice di quanto si
possa credere: per la Casa
delle Libertà esistono due
mondi diversi e distinti.
Uno è quello costituito dal-
la maggioranza dei cittadi-
ni, nella quale si nascon-
dono anche i delinquenti
“comuni”, per i quali nes-
suna tolleranza può essere
ammessa e il rigore deve
essere assoluto.
L’altro è quello in cui si
muovono taluni protago-
nisti della CdL, in cui tra-
sparenza e onestà sbiadi-
scono ed in cui l’economia
e la finanza si fanno poco

chiare (anche perché spes-
so coincidono con gli inte-
ressi economici di quegli
stessi soggetti). 
La nuova normativa sul fal-
so in bilancio ne è la ripro-
va più recente e clamoro-
sa.
Per questo secondo mondo
il rigore si attenua e ci si
ostina a difendere, talora
occultando, posizioni che
se fossero rese note costi-
tuirebbero inconfutabile
prova dell’incoerenza che
esiste tra dichiarazioni e
comportamenti.
Siamo sicuri che i consi-
glieri della Cdl non avan-
zeranno alcuna richiesta né
proporranno alcuna mo-
zione in CC diretta ad ot-
tenere il rispetto dello Sta-
tuto Comunale affinché i
cittadini elettori siano mes-
si in grado di verificare la
coerenza tra i redditi di-
chiarati e il tenore di vita
dei propri rappresentanti.
Siamo convinti di poter af-
fermare di essere diversi:
per noi la coerenza tra il di-
re e il fare è un valore e co-
me tale lo perseguiamo in
tutti gli ambiti.

Gruppo Consiliare 
Insieme per Pregnana

Notizie dall’interno del Consiglio

SALUMERIA - GASTRONOMIA

da Sergio
Via N. Sauro, 17 - tel. 02 93590482

Pregnana Milanese
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Ma dove sono finite le plu-
ralità politiche nel centro si-
nistra? Schiacciate dalla
diarchia di potere diessino-
comunista. Brutte parole,
forse, ma sono quelle che
meglio di altre rappresen-
tano ciò che succede all’in-
terno della coalizione In-
sieme per Pregnana che go-
verna il nostro comune. Era-
no tantissimi i simboli che
apparivano sotto la candi-
datura di Primo Mauri, du-
rante la campagna eletto-
rale della scorsa primave-
ra… 
Due sono le voci politiche
rimaste, a pochi mesi, a rap-
presentare tutte le forze po-
litiche del centro sinistra:
quella di rifondazione co-
munista e quella di una par-
te dei DS. Ci chiediamo: do-
ve sono gli altri? 
Dove sono finite le voci dei
partiti minori, dei Verdi, dei
Socialisti Italiani (fantasmi,
tranne qualche breve di-
chiarazione del consigliere
Valentino), ma soprattutto
dove sono le voci e le pre-
se di posizione politiche de-
gli uomini della Margheri-
ta e del Partito Popolare? 
Ci sono consiglieri comu-
nali della sinistra dei quali
non conosciamo ancora il
timbro di voce. Non parla-
no, si limitano ad alzare la

mano annuendo a quelli che
sono gli ordini di scuderia,
come capi stazione che si
vedono sfrecciare i treni da-
vanti e che, senza paletta,
non possono indicarne fer-
mata e percorso. Un atteg-
giamento questo che noi
consiglieri del centro-destra
non riusciamo a capire. Noi
ci muoviamo in gruppo: fin
dalla preparazione politica
dei nostri interventi in con-
siglio comunale. 
Le decisioni sono corali: dal-
le mozioni contro la vivise-
zione alla proposta per l’i-
stituzione della banca del
sapere, passando dalla mo-
zione per salvare una don-
na nigeriana dalla lapida-
zione. Interpretando anche
il pensiero di molti cittadi-
ni, l’atteggiamento che ve-
diamo nei moderati di si-
nistra crediamo sia di
sconforto. 
Davvero gli elettori mode-
rati, che liberamente han-
no scelto a Pregnana di vo-
tare per la coalizione di cen-
tro sinistra e che si ricono-
scono nelle scelte modera-
te dei Popolari e della Mar-
gherita, si sentono tutelati
dal silenzio dei loro rap-
presentanti in dibattiti im-
portanti come quello sulla
crisi delle aziende della no-
stra zona? Non una parola,

una presa di posizione da-
vanti ad accuse che vengo-
no mosse ai vecchi gover-
ni, dove la tradizione de-
mocratico-cristiana e po-
polare che oggi PPI e Mar-
gherita sostengono di rap-
presentare nella sua legit-
tima prosecuzione. Accuse
mosse da personaggi che
fanno parte di questa mag-
gioranza di centro sinistra.
Come leggere il silenzio a
cui ci pare siano costretti i
partiti minori nella coali-
zione rossa? 
Noi crediamo di avere
un’interpretazione politica,
ma non spetta a noi toglie-
re le castagne degli altri dal
fuoco! 
Ci aspettiamo però più di-
gnità politica, maggiore sen-
so della propria apparte-
nenza. Noi siamo una coa-
lizione di partiti, diversi tra
loro per storia ed anche per
cammino culturale, ma ci
confrontiamo e le idee che
ne emergono sono frutto
non della mediazione, o me-
glio non solo della media-
zione, ma di una crescita
culturale e politica colletti-
va. Siamo attenti al disagio
che si vive ed ogni tanto tra-
pela da Insieme per Pre-
gnana, dove il pluralismo
politico è cancellato da un
centralismo decisionista che
poco ha di democratico. Sia-
mo attenti a questo disagio
e ce ne doliamo. Ci piace-
rebbe un confronto più ser-
rato, ma anche una plura-
lità di posizioni della sini-
stra. Margherita e Rifonda-
zione non sono la stessa co-
sa: Bertinotti o Cossutta e
De Mita o Mancino non so-
no la stessa cosa. La storia
e le origini su cui occorre
fare delle riflessioni non so-
no quelle delle componen-
ti riformiste, ambientaliste
o moderate. Perché allora
accettare supinamente tut-
to? Riflettiamoci attenta-
mente e con pacatezza. For-
se il muro di cartone di que-
sta alleanza comincerà a
sgretolarsi molto prima di
quanto possiate credere, a
meno che siano altri i ce-
menti che uniscano pietre e
mattoni in un muro di sem-
plice convivenza interessa-
ta.

Gruppo consiliare Casa
delle Libertà - Pregnana

Senza paletta 
i treni non partono, 
senza voce le idee 
non camminano
Appello ai “desaparecidos” di Insieme per Pregnana

VIA ROMA 53
PREGNANA
MILANESE

Lavaggio e stiratura
dei vostri capi in

modo accurato
Lavori di piccola

sartoria
Riconsegne puntuali
Si fanno convenzioni

PRESENTANDO QUESTA
PUBBLICITÀ 

E 3 CAPI DA LAVARE
RICEVERETE 

UN UTILE OMAGGIO

✁

Lo scorso 25 Maggio, nel-
l’ambito della tradizio-
nale Festa dello Sport, il
settore giovanile del
Rugby Rho, club dal pas-
sato glorioso e dal pre-
sente importante (la pri-
ma squadra milita nel
Campionato di Serie B
Nazionale), ci ha onora-
to con una dimostrazio-
ne effettuata al Centro
Sportivo A. Cogliati.
Nel Rugby Rho milita-
no alcuni giovani pre-
gnanesi, alcuni con ri-
sultati importanti rag-
giunti.
Oltre ai ringraziamenti
per l’ospitalità ricevuta
e la volontà a collabora-
re per il futuro, ad esem-
pio con le Scuole, ci han-
no inviato una lettera di
ringraziamento, dalla
quale pubblichiamo i
passi più significativi.
“…il rugby è uno Sport
“diverso” da tutti gli altri.
La differenza è facile da spie-
gare. Il calcio per esempio.
Su un manifesto di una so-
cietà che reclutava ragaz-
zini, posto in una Scuola
di Milano, si diceva: “Stia-
mo cercando il campione di
domani!” Una squadra di
rugby non metterebbe mai
un manifesto così fatto.
…perché a rugby non si
gioca per diventare “cam-
pioni”, per essere il “mi-
gliore” tra i compagni di
squadra ...ma si gioca per
la squadra. Si suda, si fa-
tica, si vince e si perde tut-
ti assieme.
Certo anche in una squa-

dra di Rugby c’è chi sarà
sempre più veloce, più for-
te, più agile ma non com-
binerebbe niente di buono
se non avesse accanto a sé
un compagno che fatica al
suo fianco e che forse per
la squadra è più importante
di lui. Ecco giocando a
rugby si impara che c’è spa-
zio per tutti, che ognuno
può avere un suo ruolo: chi
ha il fisico perfetto ma an-
che chi è un po’“ciccione”
o un po’“secco”. Ci sono
solo pochi difetti che im-
pediscono di giocare a
rugby: la pigrizia, la poca
voglia di faticare per sé e
per gli altri e di credersi su-
periori agli altri.
Il rugby insegna a non ave-
re paura: paura dei colpi,

paura della fatica… ma in-
segna soprattutto che, più
di una meta, più di un plac-
caggio, più di una vittoria
o di un gesto atletico, è bel-
lo uscire dal campo con la
sensazione di avere fatto la
propria onesta parte fino
in fondo, di avere dato il
meglio per sé e per gli al-
tri…”.
Queste righe mi paiono
realmente educative e
applicabili a qualsiasi di-
sciplina se si vogliono
avere atleti “umanizza-
ti” con dei valori im-
portanti anche per la vi-
ta di tutti i giorni e non
solo macchine per vin-
cere.

Sergio Maestroni
Assessore allo Sport

Rugby Rho a Pregnana

La squadra dilettanti nel-
l’anno 2002 è stata rin-
novata completamente,
con la sola eccezione del
russo Lambin, con l’arri-
vo di molti giovani atle-
ti provenienti dalla cate-
goria inferiore. Pur pa-
gando lo scotto del pas-
saggio alla categoria su-
periore questi giovani
hanno avuto modo di
mettersi in evidenza in
molte gare.
Venticinque piazzamen-
ti nelle prime dieci posi-
zioni con il russo Lam-
bin, il velocista Ruberto
ed il giovane Toia sono
stati i risultati ottenuti in
gare a livello regionale e
nazionale.
In questo momento il pre-
sidente, sig. Turrini ed i
suoi collaboratori, sono
al lavoro per completare
la squadra per la prossi-
ma stagione ed allestire
il 3° Gran Premio Indu-
stria Commercio ed Arti-
gianato in programma

per il mese di aprile 2003
a Pregnana Milanese con
l’obiettivo di confermare
il buon successo ottenu-
to negli anni scorsi per
quantità e qualità dei par-
tecipanti ed un buon ri-
scontro di pubblico e re-
so possibile grazie all’a-
desione di molti sponsor
locali. Ventiquattro i soci
praticanti, una decina i
soci sostenitori; 30 le ga-
re effettuate a livello pro-
vinciale, regionale e na-
zionale. 
Un secondo posto nella
classifica finale del Cam-
pionato provinciale a
squadre di cicloturismo.
L’ottimo risultato indivi-
duale ottenuto da Clau-
dio Zucchetti nel “Presti-
gio”(gare di granfondo
nazionale). 
Sono questi i principali
risultati ottenuti nel cor-
so della stagione 2002 dal-
la squadra cicloamato-
riale. Il dato incoraggiante
è il progressivo aumento

di iscritti in questi ultimi
quattro anni (nel 1998, an-
no di fondazione del
gruppo, 5 erano gli iscrit-
ti) ed una partecipazione
costante all’intera attività
ciclistica di tutti. Per il
2003, oltre al programma
di gare ed uscite di grup-
po domenicali, non si
esclude anche la parteci-
pazione ad una attività di
solidarietà da concorda-
re con l’Assessorato allo
Sport e Cultura. 
Agennaio verranno aper-
te le iscrizioni presso la
sede sociale di via Lom-
bardia, per coloro che vor-
ranno aderire al gruppo
o per avere informazioni
sull’attività. 
Un ultimo pensiero va
all’amico Ercole Ferrari,
non più tra noi, per tre
anni prezioso ed appas-
sionato collaboratore
della squadra dilettanti
e del gruppo cicloama-
toriale.

U. C. Pregnana

L’U. C. Pregnana Ceramiche Regazzetti ha concluso la stagione ciclistica
2002 con la squadra dilettanti e quella cicloamatoriale

Il 2002 in bicicletta

Stefano Rota, il giovane pregnanese
selezionato per la rappresentativa Under 17
Regione Lombardia - Trofeo delle Regioni

GAIO RITA
MACELLERIA

via G. Marconi, 8
20010 PREGNANA MILANESE (MI)

CAPITAN ARDOCK S.N.C.

PREGNANA MILANESE - VIA ROMA 52 - TEL. 02/93290045

DI ORLANDO ZAMBRELLA

BIRRERIA
GELATERIA

COCKTAIL

SALE FUMATORI E NON FUMATORI

PANINOTECABAR
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Ultime dall’anagrafe

Palazzolo Chiara Rho 17-07-2002
Fiorenza Daniele Rho 11-07-2002
Lucchini Alice Rho 17-07-2002
Pirola Laura Rho 26-07-2002
Zotta Angelica Michela Rho 5-08-2002
Scordamaglia Simone Magenta 7-08-2002
Airaghi Cristina Rho 14-08-2002
Frigerio Sara Rho 20-08-2002
Cozza Davide Rho 24-08-2002
Ciavarella Gabriele Milano 23-08-2002
Procopio Sofia Rho 3-09-2002
Armogida Lorenzo Rho 5-09-2002
di Martino Lorenzo Rho 9-09-2002
Pardo Federica Milano 20-09-2002
Grillo Camilla Rho 25-09-2002
Beppato Marco Rho 24-09-2002
Di Benedetto Marco Milano 16-10-2002
Borelli Kristian Rho 20-10-2002
Vrellaku Argjend Rho 20-10-2002
Gerli Greta Giuditta Milano 22-10-2002
Pozzi Asia Rho 29-10-2002
Copello Federico Milano 28-10-2002

Paravati Christian Rho 28-10-2002
Rizzi Christian Silvano Rho 6-11-2002

❤ Masseroni Luca - Gianniello Addolorata
Pregnana - 20-07-2002
❤ Mascherpa Cesare - Tontodonati Paola Maria
Pregnana - 27-07-2002
❤ Colabraro Gianluca - Greto Lucia
Cenadi - 11-08-2002
❤ Sciacca Giuseppe - Singirello Graziella
Petrosino - 4-09-2002
❤ Scopelliti Salvatore - Micali Giuseppina
Messina - 4-09-2002
❤ Altimani Alberto Angelo - D’Angelo Veronica
Pregnana - 7-09-2002
❤ Zilioli Massimiliano - Ferri Luisella
Pregnana - 7-09-2002
❤ Bollati Fabio - Volontieri Patrizia
Pregnana - 11-09-2002
❤ Maccario Wainer Maria - Girola Antonella
Pregnana - 14-09-2002
❤ Gorla Ernesto - Lorefice Maria Cristina

Pregnana - 21-09-2002
❤ De Coppi Cristiano Andrea - Bellini Tamara
Lissone - 21-09-2002
❤ Civiletto Massimo - Terrini Rossella
Pregnana - 5-10-2002
❤ Busetti Domingo - Guglielmetti Patrizia
Pregnana - 12-10-2002
❤ Lodi Mauro - Ottobrini Luisa
Orvieto - 12-10-2002

Sala Paolo classe 1948 26-07-2002
Massironi Angelina classe 1918 24-08-2002
Moroncini Livio classe 1934 31-08-2002
Bagnato Gregorio classe 1918 14-09-2002
Luraghi Teresa classe 1909 27-09-2002
Mutta Eurosia classe 1946 8-09-2002
Cainarca Oreste classe 1914 16-09-2002
Nasuelli Francesca classe 1913 3-10-2002
Bellini Saladino classe 1920 13-10-2002
Valsesia Alessandro classe 1967 19-10-2002
Radice Luigi classe 1903 9-11-2002

Ci hanno lasciato...

Si sono sposati...

La cicogna ci ha portato...

Alimentari 

di Ezio G. Bosani

Via Giovanni XXIII, 6B - Pregnana Milanese (MI)
Tel. 02.93590366

B E
CARTOLERIA

articoli da disegno - fotocopie b/n e colori - self service
articoli per ufficio - servizio fax - timbri - rilegature

20010 Pregnana Milanese - Via Varese, 7
Tel./Fax 02.932.91.057

t o r r e f a z i o n e

s.n.c. di A. & G. COGLIATI

Vendita ingrosso e dettaglio
20010 PREGNANA MILANESE (MI)
Via Dante,1 - tel. 02.932.90.245

Tabella 1 - Autocertificazione 
redditi consiglieri anno 2001
(Ai sensi dell’Art. 14 comma 6 dello Statuto Comunale)

Consigliere Redditi
1. Mauri Primo L. 134.184.000
2. Capelli Giancarlo L. 123.074.000
3. Maestroni Sergio Romeo L. 61.380.000
4. Bosani Susi L. 57.957.000
5. Pagliosa Giovanni L. 105.248.000
6. Entronchi Eugenio L. 34.332.000
7. Leoni Antonio L. 90.079.000
8. Valentino Giuseppe L. 19.038.000
9. Macrì Silvana L. 41.830.858

10. Colombo Fabio L. 62.000.000
11. Albertini Nadia L. 29.960.000
12. Amann Stefano L. 209.629
13. Pagani Massimo non presentata
14. Girola Gian Luigi non presentata
15. Gulin Alfonso non presentata
16. Marini Roberto L. 54.126.000 
17. Croce Lorenzo L. 41.834.600

Tabella 2 - Autocertificazione spese
elettorali per  le elezioni comunali 
del 26 maggio 2002
(Ai sensi dell’Art. 14 comma 6 dello Statuto Comunale)

Gruppo o consigliere Spese
Gruppo Insieme per Pregnana Euro 9.736,00
Gruppo Casa delle Libertà Euro 1.500,00
Consigliere Giuseppe Valentino Euro 320,70
Consigliere Lorenzo Croce Euro 760,00

Trasparenza dei redditi: 
dovere dei consiglieri
Lo Statuto del Comune di Pregnana, tra i
“diritti e doveri dei Consiglieri Comuna-
li” prevede che: “per assicurare la massi-
ma trasparenza, ogni Consigliere deve co-
municare al Consiglio Comunale le spese
sostenute in campagna elettorale e, all’i-
nizio di ogni anno i redditi posseduti, gli
stessi devono essere pubblici”. Anche que-
st’anno, i Consiglieri hanno presentato
questi dati, che di seguito pubblichiamo
(tab. 1). 
Trovo disdicevole che alcuni consiglieri di
minoranza del gruppo Casa delle Libertà,
non sentano il dovere di rispettare le re-
gole di trasparenza, legalità e correttezza.
I Consiglieri Massimo Pagani, Gianluigi
Girola e Alfonso Gulin non intendono com-
portarsi come tutti i Consiglieri comuna-
li, e tutti gli eletti in Parlamento, nelle Re-
gioni e Province, i quali dichiarano i loro
redditi e li rendono pubblici. 
Ritengo mio dovere denunciare l’omis-
sione di questi consiglieri al Prefetto ed al
Ministero delle Finanze perché possano
prendere misure sanzionatorie nei loro
confronti.

Nella tabella n° 2 sono indicate le spese
elettorali fatte dai gruppi o dai singoli Con-
siglieri, ognuno è responsabile delle di-
chiarazioni sottoscritte, e la loro pubbli-
cazione permetterà ai cittadini di valuta-
re la loro attendibilità.

È operativo a Pregnana un

servizio
taxi

Via Vittorio Emanuele angolo via Roma 
da lunedì a domenica - dalle ore 7.00 alle

ore 19.00.
Chiunque fosse interessato ad utilizzare il

servizio taxi  è pregato di contattare 
il seguente NUMERO TELEFONICO
02/93590452
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